
COMUNE   DI  PRAY    
PROVINCIA  DI BIELLA 

 
DELIBERAZIONE N. 64  del 10/10/2019          

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

        OGGETTO: Adesione alla proposta di rinegoziazione dei prestiti concessi dalla 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ai sensi del Decreto del MEF del 30 agosto 2019 in 
esecuzione dei commi da 961 a 964 dell'art. 1 della Legge n. 145/2018. 
 
L’anno DUEMILADICIANNOVE  addì DIECI del mese di OTTOBRE, in Pray, nella Sede Comunale, 

regolarmente convocata si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei signori : 

 
COGNOME E NOME 

 

 
CARICA 

 
PRESENTE 

 
ASSENTE 

 
PASSUELLO GIAN MATTEO 
 

 
      Sindaco 

 
X 

 
 

MENCATTINI GIAN FRANCO 
 

    Vicesindaco  
X 
 

 

PLATINI MASSIMO 
 

    Assessore  
 

 
X 

   
 

  

 
 

 
   TOTALE 

 
2 

 
1 

 
Assume la presidenza il sig. Passuello Gian Matteo nella sua qualità di Presidente, con l’assistenza del Segretario 

Comunale sottoscritto. 

Previe le formalità di legge e constatata la legalità della seduta, la Giunta Comunale passa alla trattazione dell’oggetto 

sopra evidenziato. 

LA GIUNTA COMUNALE 

− VISTA la proposta relativa all’oggetto sopraindicato 

− VISTI i pareri espressi su tale proposta, ai sensi dell’art. 49, comma 1, D.Lgs. 18/08/00 n. 267; 

− A VOTI unanimi, palesemente espressi solo dai presenti,  

DELIBERA 

 

1) di fare propria la proposta di deliberazione di cui trattasi che viene allegata al presente atto e ne fa parte integrante e 

sostanziale, approvandone integralmente la premessa e il dispositivo 

2) di disporre l’attuazione del presente deliberato così come previsto dalla normativa di cui al Decreto Legislativo 

18/08/2000 n. 267. 

di dichiarare con voti unanimi e palesi il presente atto immediatamente eseguibile.



OGGETTO: Adesione alla proposta di rinegoziazione dei prestiti concessi dalla 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ai sensi del Decreto del MEF del 30 agosto 2019 in 
esecuzione dei commi da 961 a 964 dell'art. 1 della Legge n. 145/2018. 
 

                                    PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N.  64 DEL  10/10/2019 

Dal : Sindaco 

Alla : Giunta Comunale 

Visti i commi da 961 a 964 dell'art. 1 della Legge n. 145/2018 (Legge di Bilancio 
2019) che recitano: 

"961. I mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa a comuni, province e città 
metropolitane, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, 

commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n, 326, aventi le caratteristiche di cui al comma 962 del presente 
articolo, possono essere oggetto di operazioni di rinegoziazione che determinino una 
riduzione totale del valore finanziario delle passività totali a carico degli enti stessi, ferma 
restando la data dr scadenza prevista nei vigenti piani di ammortamento. 

962. Possono essere oggetto di rinegoziazione ai sensi del comma 961 i mutui che, alla data del 1 

°gennaio 2019, presentino le seguenti caratteristiche: 
a) interessi calcolati sulla base di un tasso fisso; 
b) oneri di rimborso a diretto carico dell'ente locale beneficiario dei mutui; 
c) scadenza dei prestiti successiva al 31 dicembre 2022; 
d) debito residuo da ammortizzare superiore a 10.000 euro; 
e) mancanza di rinegoziazione ai sensi del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 

20giugno 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 144 del 24 giugno 2003; 

f) senza diritto di estinzione parziale anticipata alla pari. 
g) non oggetto di differimenti di pagamento delle rate di ammortamento autorizzati dalla 

normativa applicabile agli enti locali i cui territori sono stati colpiti da eventi sismici. 
963. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, da 

emanare entro i128 febbraio 2019, si provvede, in base alle caratteristiche di cui al comma 
962, a individuare i mutui che possono essere oggetto delle operazioni di rinegoziazione, 

nonché a definire i criteri e le modalità di perfezionamento di tali operazioni, fermo restando 
che le condizioni dei mutui a seguito delle operazioni di rinegoziazione sono determinate sulla 
base della curva dei rendimenti di mercato dei titoli di Stato, secondo un piano di 
ammortamento a tasso fisso e a rate costanti, comprensive di quota capitale e quota interessi. 
(132) 

964. La gestione delle attività strumentali al perfezionamento delle operazioni di rinegoziazione è 

effettuata dalla Cassa depositi e prestiti Spa in base alla convenzione stipulata con il 
Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 4, comma 4, del decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze 5 dicembre 2003, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 2003'; 



Visto il decreto del MEF n. 81729 del 30 agosto 2019, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 218 del 17 settembre 2019, che stabilisce le modalità operative delle 

suddette disposizioni della Legge di Bilancio 2019; 
 
Rilevato che il predetto decreto del MEF stabilisce in particolare che: 
� ferma restando la data di scadenza prevista nei vigenti piani di 

ammortamento, la rinegoziazione determinerà una riduzione totale del valore 
finanziario delle passività totali a carico degli enti; 

� il perfezionamento delle operazioni di rinegoziazione avverrà tramite il sito web 
CDP - portale "Enti Locali" e comporterà la firma di un apposito contratto e 
l'individuazione di un nuovo piano di ammortamento che permetterà di ottenere 
risparmi sulle rate dei mutui interessati; 

� gli enti interessati hanno 20 giorni lavorativi per poter aderire alla proposta di 
rinegoziazione, decorrenti dalla data in cui la stessa viene resa nota attraverso la 

pubblicazione delle nuove condizioni sul portale dedicato della Cassa Depositi e 
Prestiti Spa; 

� il nuovo piano di ammortamento di ciascun mutuo rinegoziato, che decorre dal 
1° gennaio 2019, sarà calcolato a un tasso fisso inferiore a quello originario, 
confermando tutte le vigenti condizioni relative alle rate, che saranno pertanto 
semestrali con scadenza al 30 giugno e al 31 dicembre, e saranno costanti e 

posticipate e comprensive di quota capitale e quota interessi; 
� la CDP restituirà agli enti, per ciascun mutuo rinegoziato, al netto delle 

eventuali morosità in essere, l'importo pari alla differenza tra la rata già versata 
lo scorso 30 giugno e la rata prevista al 30 giugno 2019 dal nuovo piano di 
ammortamento; 

� restano invariate tutte le altre condizioni originarie del mutuo e le delegazioni 

di pagamento rilasciate a garanzia dei mutui oggetto di rinegoziazione restano 
valide anche successivamente alla rinegoziazione, nei limiti dei nuovi importi 
delle rate di ammortamento da corrispondere da parte degli enti sulla base del 
nuovo piano di ammortamento post rinegoziazione; 

 
Visto il comunicato stampa n. 161 del 18 settembre 2019 con il quale la Cassa 

Depositi e Prestiti Spa annuncia l'avvio del nuovo piano di rinegoziazione dei 
mutui dei comuni, delle province e delle città metropolitane previsto dal 
decreto del MEF del 30 agosto 2019; 

 
Visto l'elenco dei mutui che non sono stati estinti anticipatamente dagli enti 

mutuatari alla data del 30 giugno 2019 e l'elenco degli enti coinvolti nella 

rinegoziazione, nonché lo schema del nuovo contratto che gli enti dovranno 
sottoscrivere per perfezionare la pratica, tutti pubblicati sul sito del 
MEF;Rilevato che la Cassa Depositi e Prestiti Spa annuncia, attraverso il 
proprio sito web, che gli enti potranno aderire alla rinegoziazione dal 25 
settembre al 23 ottobre 2019; 

 

Rilevato che, dai dati pubblicati dalla Cassa Depositi e Prestiti Spa, emerge che la 

situazione dei mutui oggetto della proposta di rinegoziazione, che riguarda il 

Comune di Pray, è la seguente: 

 



MUTUI RINEGOZIABILI 

n. posizione 

mutuo 

data scadenza 

ammortamento 

tasso di 

Interesse 
fisso 

importo 

finanziamento 
concesso 

debito residuo 

al 1° gennaio 
2019 

4412501/00 31/12/20203 4,800 150.000,00 51.687,23 

4428655/00 31/12/20203 4,670 50.000,00 17.096,96 

4428656/00 31/12/20203 4,670 100.000,00 34.193,92 

4428657/00 31/12/20203 4,670 250.000,00 85.484,95 
 

SITUAZIONE ANTE RINEGOZIAZIONE 

n. posizione 

mutuo 

rata 1° 
semestre 2019 

rata 2° 
semestre 2019 

totale rate 2019 

4412501/00 5.875,24 5.875,24 11.750,48 

4428655/00 1.936,86 1.936,86 3.873,72 

4428656/00 3.873,73 3.873,73 7.747,46 

4428657/00 9.684,31 9.684,31 19.368,62 

totale 21.370,14 21.370,14 42.740,28 

 

SITUAZIONE POST RINEGOZIAZIONE 

n. posizione 

mutuo 

rata 1° 
semestre 2019 

rata 2° 
semestre 2019 

totale rate 2019 

4412501/00 5.182,52 5.182,52 10.365,04 

4428655/00 1.714,26 1.714,26 3.428,52 

4428656/00 3.428,52 3.428,52 6.857,04 

4428657/00 8.571,31 8.571,31 17.142,62 

totale 18.896,61 18.896,61 37.793,22 
 

 

RISPARMI 

n. posizione 
mutuo risparmio 

annuale 

n. anni 
ammortamento 

residuo 

risparmio intero periodo 
ammortamento residuo 

4412501/00 1.385,44 5 6.927,20 

4428655/00 445,20 5 2.226,00 

4428656/00 890,42 5 4.452,10 

4428657/00 2.226,00 5 11.130,00 

totale 
4.947,06  24.735,30 

 



 Ritenuta economicamente conveniente la proposta di rinegoziazione in 
esame, in quanto permette di conseguire dei risparmi di spesa in ciascun 
anno del piano di ammortamento, la cui durata residua resta invariata; 

 
Ritenuto pertanto di dover aderire a tale proposta; 
 
Visti: 
� il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
� il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL; 
� il vigente Statuto comunale; 
� il vigente regolamento di contabilità dell'Ente; 
 
Visto il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario; 
Con voti unanimi 
 

PROPONE 

1. di aderire, per le motivazioni espresse in premessa, alla proposta di 
rinegoziazione dei prestiti concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 
ai sensi del decreto del MEF del 30 agosto 2019 in esecuzione dei commi 
da 961 a 964 dell'art. 1 della Legge n. 145/2018, con riferimento a tutti i 
mutui elencati in premessa; 

 
2. di trasmettere copia della presente ai competenti Uffici Comunali e 

all'Organo di revisione dell'Ente; 

3. di dare mandato al Responsabile Finanziario affinché provveda a quanto 
necessario per dare attuazione alla presente deliberazione entro il termine 
del 23 ottobre 2019; 

4. di dichiarare, vista la ravvicinata scadenza entro cui aderire alla proposta 
di rinegoziazione in oggetto, il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile. 

                                                                                      

                                                                                          IL PROPONENTE  

                                                                                        Passuello Gian Matteo 

                                                                                  F.to Passuello Gian Matteo 

 

 



 
  PARERI ALLEGATI ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE G.M. N. 64     DEL   10/10/2019  
(Regolamento sui controlli interni approvato con delib. C.C. n. 01 del 23/01/2013, in riferimento agli artt. 147 e 
seguenti del D.Lgs. 267/2000) 

 
CONTROLLO PREVENTIVO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA 

 
Il sottoscritto Velatta Mirella, in qualità di Responsabile del Servizio Scolastico e Segreteria, 
esprime, sulla proposta del presente atto, parere favorevole di regolarità tecnica attestante la legittimità, la regolarità e la 

correttezza amministrativa. 

 
Data ___________    Firma __________________________ 
  

 
Il sottoscritto Conti Roberto, in qualità di Responsabile del Servizio __________________, 
esprime, sulla proposta del presente atto, parere favorevole di regolarità tecnica attestante la legittimità, la regolarità e la 

correttezza amministrativa. 

 
Data ___________    Firma  _________________________ 
 
 
Il sottoscritto Garavaglia Dr. Tiziano, in qualità di Responsabile del Personale, 
esprime, sulla proposta del presente atto, parere favorevole di regolarità tecnica attestante la legittimità, la regolarità e la 

correttezza amministrativa. 

 
Data ___________    Firma  _________________________ 
 
 
Il sottoscritto Garavaglia Dr. Tiziano, in qualità di Responsabile del Servizio Finanziario, 
esprime, sulla proposta del presente atto, parere favorevole di regolarità tecnica attestante la legittimità, la regolarità e la 

correttezza amministrativa. 

 
Data ___________    Firma __________________________ 
 
 
 

CONTROLLO PREVENTIVO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Il sottoscritto Garavaglia Dr. Tiziano, in qualità di Responsabile del Servizio Finanziario, esprime, sulla proposta del 

presente atto, parere favorevole di regolarità contabile, attestandone la copertura finanziaria. 

Data ____________  Firma _____________________________ 



 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 

IL PRESIDENTE                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 

(Passuello Gian Matteo)                                                     (Garavaglia Dr.Tiziano) 

....................................                                      .................................................... 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

N. ...................      REG. PUBBLICAZIONE  

 

Certifico io segretario comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del presente 

verbale venne pubblicata il giorno ……………...............  all’albo pretorio ove rimarrà esposta per 

15 giorni consecutivi. 

Pray, li .............................      IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                               (Garavaglia dr. Tiziano) 

.......................................................... 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

(art.134, comma 3, D.Lgs 18/08/2000 n. 267) 

 

Si certifica che la sua estesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata 

pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni 

di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva 

il....................... ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 

Pray, li .............................      IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                        (Garavaglia dr. Tiziano) 

        ..................................................... 

 

 

Conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

 

Pray, li .............................      IL SEGRETARIO COMUNALE 

        ..................................................... 


